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Proposta per l’area Canal Corridor 
 
Si tratta di luoghi degradati e sottoutilizzati. 
 

 
 
Proposta per l’ingresso Sud al Centro Storico 
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Reggio Emilia – Piano Strategico di valorizzazione del Centro Storico 

 
Città e denominazione dell’esperienza: 
REGGIO EMILIA, PIANO STRATEGICO DI VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 
Dimensione spaziale e demografica dell’ambito di intervento: 
145 ha circoscrizione Centro Storico 
12.572 abitanti circoscrizione Centro Storico 
(Fonte: Reggio in cifre dell’Ufficio statistica del Comune di Reggio Emilia) 
Problemi rilevanti da affrontare: 
Scarsa attrattività del CS rispetto al resto dell’urbanizzato e marginalità delle sue funzioni. Le principali 
criticità sono registrate nella carenza dei servizi fondamentali per rendere un luogo attrattivo (mobilità, sosta, 
luoghi di aggregazione, polarità attrattive, servizi). Il Centro Storico viene letto anche come un sistema 
urbano autoreferenziale e chiuso senza relazioni con ciò che lo circonda. Solo una piccola porzione centrale 
mantiene ancora l’effetto città proprio delle città storiche. 
Le indagini si sviluppo su quattro temi prioritari: 

- relazione città territorio: è assente una campagna di comunicazione sul ruolo che il Centro Storico 
può giocare come sistema urbano complesso e polifunzionale che si mette in relazione con il suo 
territorio; 

- mobilità: il livello di comunicazione degli accessi lungo i viali è inesistente e poco chiaro; non sono 
risolti i problemi dell’accessibilità e della sosta; non è chiara la gerarchia degli spazi pubblici; la 
mobilità pubblica serve solo alcuni assi principali e non è funzionale all’estensione dell’effetto città; 
dai viali non si ha percezione di come è fatto il Centro Storico né di cosa può offrire; la mobilità delle 
merci non è adeguata a nuovi modelli europei di riduzione degli impatti sul Centro Storico; 

- qualità urbana: sono presenti estese aree marginali con problemi di manutenzione del patrimonio 
edilizio con carenze nell’organizzazione degli elementi di arredo urbano; 

- funzioni, polarità, servizi: esistono ampie zone del centro non qualificate e irrisolte rispetto alle 
funzioni di polarità e servizi. 

Caratteristiche salienti dell’iniziativa 
L’obiettivo del piano è il miglioramento della qualità della vita del Centro Storico connessa sia alla 
valorizzazione del patrimonio storico, artistico e commerciale che all’incremento della vitalità del tessuto 
sociale e delle attività presenti. Si intende così estendere all’intero Centro Storico l’effetto città fino a 
concepire il Centro Storico come volano dello sviluppo anche esterno ai suoi confini (attrattore anche per 
l’area vasta e non solo per il territorio locale). 
Il piano si fonda sulla definizione di 6 obiettivi strategici: 
per l’esistente: 

- promuovere il patrimonio 
- riqualificare il sistema urbano 

Per gli scenari futuri: 
- implementare i servizi; 
- incentivare l’uso residenziale; 
- favorire nuove attività; 
- riorganizzare la mobilità. 

Il piano si traduce nella definizione di una RETE DI PROGETTI INTEGRATI all’interno di filiere produttive 
compatibili con l’identità locale. 
Per quanto riguarda gli scenari futuri i progetti sono riuniti in un MASTER PLAN e sono articolati secondo 
logiche settoriali in quattro sottosistemi urbani: 

- sui viali di circonvallazione attraverso un’operazione complessiva di riqualificazione che coinvolge il 
centro ma anche l’esterno; 

- sulla via Emilia attraverso un’estensione delle potenzialità proprie delle aree centrali grazie alla 
predisposizione di un Piano di valorizzazione commerciale che porti alla diffusione delle attività 
anche ai vicoli perpendicolari all’infrastruttura storica 

- la zona a nord attraverso una sua qualificazione e caratterizzazione di area vocata a funzioni 
specialistiche (culturali e di servizio); 

- la zona a sud a connotazione residenziale attraverso una qualificazione degli spazi aperti e 
meccanismi di incentivo per le politiche abitative. 
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Interventi costitutivi dell’iniziativa: 
La fase operativa si esplicita in un insieme di schede progettuali e in tavole che traducono in azioni e 
interventi le strategie del piano sia dal punto di vista della comunicazione (promozione della riqualificazione 
e comunicazione delle attività di riordino in corso) che della cura del quotidiano (gestione della raccolta rifiuti, 
coordinamento degli interventi di manutenzione ordinaria, parziale finanziamento del restauro delle facciate 
degli edifici storici più importanti, ripulitura dei graffiti, predisposizione di un nuovo piano della sosta, della 
pedonalizzazione di alcune strade e della riorganizzazione del sistema dell’accessibilità_nel PUM). 
Particolare importanza assumono:  

- la definizione degli interventi di progettazione architettonica di spazi aperti e contenitori significativi 
per la città (politiche, piani particolareggiati, piani di indirizzo); 

- la definizione di progetti a scala urbana per la riqualificazione complessiva del sistema degli spazi 
pubblici attraverso alcuni elementi (pavimentazione, illuminazione, arredo urbano e verde). 

Alla sistemazione degli spazi pubblici si aggiunge la predisposizione di uno schema di base per una 
possibile proposta di PRU per i luoghi e le funzioni centrali. 
Strumenti di gestione: 
Nella fase istitutiva la costituzione di un Assessorato città storica e la creazione di una nuova UNITà DI 
PROGETTO alla quale è affidata la gestione delle azioni tese alla promozione, riqualificazione e cura del 
CS. 
Svolge ruoli di committenza, progettazione, monitoraggio e comunicazione. Inoltre dovrebbe svolgere attività 
di presidio degli interventi effettuati e ruolo di coordinamento generale. 
Risultati ottenuti: 
Sono stati attivati numerosi progetti di riqualificazione degli spazi pubblici. Il PRU dell’asse storico nord-sud è 
stato presentato alla fine del 2007 nel consiglio comunale. Con il PRU si mettono in rete progetti consistenti 
del pubblico rivolti alla valorizzazione di contenitori per funzioni culturali e di spazi pubblici, e del privato 
focalizzato alla valorizzazione commerciale e alla trasformazione di un contenitore dismesso in residenza. 
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2_Documenti per la costituzione dell’Agenzia 
 
Bozza - Protocollo d’intesa per l’avvio del “centro commerciale naturale” 

 

Note generali per la lettura: 
y l’obiettivo di questo schema di Protocollo d’Intesa (PI) è di fornire una traccia per il 

confronto, quest’ultimo finalizzato alla sia condivisione, pertanto eventuali carenze 
sono solo imputabili alla necessità di giungere a un testo flessibile ancorché 
sufficientemente articolato; 

y i titoli, le definizioni e le sigle utilizzate sono puramente indicative, dovranno essere 
scelte soluzioni in grado di non generare fraintendimenti, confusione e soprattutto di 
facile comunicazione; 

y per gli adempimenti della “prima volta” si è scelto di affidare all’Amministrazione 
comunale il compito d’attuare la scelta; 

y si ritiene preferibile costruire una governance agile e quindi di più facile attuazione e 
funzionamento sintetizzabile in tre articolazioni: il livello dell’assemblea degli aderenti, 
quello d’indirizzo programmatico e quello operativo; 

y l’ipotesi iniziale, di conformare un ulteriore livello attraverso i rappresentanti d’area 
mutuandola dall’esperienza di iniziative in funzione altrove, essendo afferente le fasi 
meramente esecutive degli interventi di rivitalizzazione non viene considerata 
indispensabile per il PI; 

y non si ritiene utile porre vincoli alla sottoscrizione del PI. 
 

 
L’Amministrazione comunale ha avviato un percorso di analisi e studio finalizzato alla 
valorizzazione del Centro Storico cittadino che è stato condotto anche attraverso diversi 
momenti di partecipazione: il “Tavolo istituzionale del Centro Storico” che raccoglie i 
rappresentanti delle categorie economiche, i “Focus group” che hanno operato gli 
approfondimenti tematici, i “Forum” che hanno periodicamente verificato le fasi 
d’avanzamento con l’intera comunità. 
Nel corso del lavoro è emerso che il sistema di attività miste presente nel territorio 
esaminato denota una serie di peculiarità negative, anche di ragione storico-economiche, 
che lo costringono a uno sviluppo non equilibrato sia dal punto di vista territoriale 
(processo di chiusura delle attività e accentuata polarizzazione) e sia dal punto di vista 
funzionale (riduzione dell’offerta complessiva di prodotti e servizi e incremento del terziario 
amministrativo). 
Al fine di riequilibrare e rivitalizzare tale sistema lo studio ha indicato la misura d’intervento 
così detta “centro commerciale naturale” (CCN). 
L’area oggetto di questa rivitalizzazione è quella definita dall’AC con delibera 
................................ che comprende la parte della città racchiusa dall’anello dei viali. 
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Per giungere alla gestione integrata del PCS, che sarà attuata dall’Agenzia per il CS sulla 
base di sostenibilità, condivisione e policentrismo, si ritiene utile sviluppare un percorso 
graduale di avvicinamento alla “entrata in funzione” della stessa Agenzia. Questo percorso 
potrebbe essere articolato attraverso lo strumento del Protocollo d’intesa, anche con 
stesure di Protocolli d’intesa specifiche per il settore prevalente: programma di utilizzo dei 
locali liberi, ecc. 
Nel Tavolo istituzionale del Centro Storico del 24 ottobre 2007 i partecipanti hanno 
concordato di sperimentare lo strumento del Protocollo d’intesa per definire forme, 
modalità, procedure e mezzi necessari ad avviare e mantenere il funzionamento del 
“centro commerciale naturale”. 
Il fine ultimo del PI che segue è quello di definire i criteri per l’istituzione del “centro 
commerciale naturale” da sottoporre alla verifica di un’ampia sottoscrizione di soggetti / 
attori con conseguente Deliberazione di .... Consiglio comunale? - Giunta comunale?..., 
contenente le modalità applicative dei medesimi criteri. Si tratta d’indicare il quadro 
strategico del Centro Storico posto a “monte” dello sviluppo del “centro commerciale 
naturale”, nonché gli obiettivi e i contenuti della rivitalizzazione, la composizione delle 
compagini direzionale e operativa, le fonti di finanziamento dei progetti di sviluppo e i 
relativi partecipanti.  
 
Il quadro di riferimento 
Il presente PI è inquadrato nello specifico documento allegato. 
 
Obiettivi e contenuti della rivitalizzazione 
La rivitalizzazione implica la formazione di un sistema di attività miste (commercio, 
artigianato, cultura, intrattenimento, sociale, ..) che può risultare dalle azioni di 
condivisione dei programmi inerenti l’adeguamento dell’offerta funzionale (le indagini 
hanno evidenziato che sono da rafforzare le categorie: cultura, intrattenimento e tempo 
libero; cura persona; articoli per lo sport; ricettività, servizi sociali, servizi per l’impresa), la 
qualificazione delle relazioni attività – spazi pubblici, promozione. 
La rivitalizzazione adotta la pluralità degli strumenti attuativi a disposizione (PP, Pvc, Piani 
integrati - negoziati, ...), ma anche costruisce nuove modalità d’intervento al fine di 
affrontare al meglio le specificità di luoghi, condizioni, criticità. 
L’efficienza del sistema di attività miste del CS si raggiunge evidenziando le differenze 
tipologiche di funzionamento, ma costruendo la rete dei livelli (percorsi di collegamento tra 
terminali dell’accessibilità e polarità, caratteri dell’offerta, identità dei luoghi, ...). 
Attrazione e frequentazione devono essere supportati da un programma annuale 
condiviso di eventi, animazioni, promozioni. 
La rivitalizzazione si sviluppa attraverso il modello del “centro commerciale naturale” che è 
una delle azioni che contribuisce all’attuazione del PCS. 
In questa logica, il Programma di rivitalizzazione non può essere attuato tramite l’impegno 
di un solo soggetto, per esempio l’Amministrazione comunale, tanto meno con interventi 
separati (le opere pubbliche, le azioni dei privati, gli interventi di settore, le promozioni di 
consorzi, associazioni, ecc.), ma deve ottenere la partecipazione dei principali soggetti / 
attori. 
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LE PARTI, CONDIVIDENDO LE FINALITÀ E GLI OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 
ed in particolare:  
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
 
Segue l’elenco dei nominativi che sottoscrivono 

- Sindaco del Comune di Forlì 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
- ……… 
 
CONVENGONO QUANTO SEGUE E SI IMPEGNANO A: 
 
ART. 1.  
Costituire il “centro commerciale naturale” del Centro Storico di Forlì, d’ora in avanti 
denominato CCN, con funzione di soggetto promotore della rivitalizzazione dello stesso 
Centro Storico. 
 
ART. 2.  
Promuovere la formazione dell’Organismo Programmatico a carattere misto, d’ora in 
avanti indicato OP, con funzioni di sviluppo e indirizzo del CCN, nonché di controllo nei 
confronti del livello operativo dello stesso CCN. 
L’OP, così come costituito dalla parti promotrici di cui al precedente comma, rimane aperto 
all’adesione di nuovi soggetti e in particolare degli operatori delle attività miste che 
operano nell’area oggetto della rivitalizzazione. 
L’OP approva gli indirizzi per l’elaborazione del programma triennale delle attività inerenti il 
“centro commerciale naturale” e ne fissa i macro obiettivi. 
 



Comune di Forlì  Progetto Centro Storico 

RTP: Stefano Stanghellini, Iginio Rossi, Anna Caterina Delera, Carlo Lazzari, Barbara Marangoni, Roberto Pistolesi, Sandra Vecchietti 

250 

ART. 3.  
Redigere uno statuto inerente il funzionamento del CCN, entro ...... mesi dalla data 
odierna, da proporre all’Assemblea generale dei soci, d’ora in avanti denominata AG, che 
dovrà approvarlo con una maggioranza qualificata di almeno 2/3 (due terzi). 
 
ART. 4.  
Costituire un Coordinamento operativo, d’ora in avanti denominato CO, che su mandato 
triennale attua il programma, ricerca i finanziamenti utilizzabili e provenienti dai canali 
pubblici, privati e dalle quote periodicamente sottoscritte, coordina l’apporto delle 
competenze professionali eventualmente necessarie per specifici approfondimenti, dirige 
le iniziative e le azioni di monitoraggio. 
Al fine di consentire l’attuazione di quanto indicato al precedente comma il CO dispone di 
una risorsa pari a Euro ............ messa a disposizione da (Bilancio comunale con delibera 
......... Bilancio ........... ...........). 
Inoltre, per ottimizzare i compiti del CO e garantire l’integrazione nei riguardi della 
molteplicità di aspetti che gli interventi di rivitalizzazione inevitabilmente rivestono, 
l’Amministrazione comunale s’impegna a nominare un responsabile per i rapporti con le 
aree e i servizi amministrativi. 
Le specifiche per il funzionamento del CO dovranno essere indicate nello statuto di cui 
all’art. 3. 
 
ART. 5.  
Le finalità del presente Protocollo d’Intesa saranno applicate ed estese anche a quelle 
aree della città che successivamente ed eventualmente entreranno a far parte del CCN. 
 
ART. 6.  
Il presente Protocollo d’Intesa ha validità immediata tra tutti i soggetti firmatari e s’intende 
tacitamente rinnovato, di anno in anno, salvo disdetta delle singole parti. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
............................... 
............................... 
............................... 
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Bozza – Statuto del “centro commerciale naturale” 
 
Note generali per la lettura: 

y l’obiettivo di questa bozza di Statuto è di fornire una traccia per il confronto, quest’ultimo 
finalizzato alla sua condivisione; 

y i titoli, le definizioni e le sigle utilizzate sono puramente indicative, dovranno essere scelte 
soluzioni in grado di non generare fraintendimenti, confusione e soprattutto di facile 
comunicazione; 

y per gli adempimenti della “prima volta” si è scelto di affidare all’Amministrazione comunale il 
compito d’attuare la scelta; 

y si prevede che il documento venga approvato dall’Assemblea generale dei soci e poi anche 
dal Consiglio comunale o dalla Giunta comunale; 

y del “centro commerciale naturale”, la forma giuridica, deve essere definita attraverso le azioni 
di confronto; 

y il funzionamento del CCN è articolato in tre livelli: Assemblea generale dei soci, Organismo 
programmatico e Coordinamento operativo; 

y il numero di componenti dell’Organismo programmatico non è indicato in quanto oltre il 
numero di sottoscrittori del PI deve consentire la salvaguardia della più ampia 
rappresentatività dei vari attori. 

 

Art. 1 -  Oggetto. 
Il “centro commerciale naturale”, d’ora in avanti indicato CCN, costituito con il Protocollo d’Intesa 
sottoscritto a Forlì in data ........................, non ha finalità di lucro e si propone le seguenti finalità:  

1) crescita socio economica dell’area di competenza; 

2) promozione e sviluppo delle politiche e misure di rivitalizzazione; 

3) valorizzazione delle produzioni e delle attività miste locali; 

4) sostenere e preservare le tradizioni locali per la promozione territoriale; 

5) ......................  

6) ........................ 
 

Art. 2 -  Costituzione e nuove adesioni. 
Le parti, sottoscriventi il Protocollo d’Intesa di cui al precedente art. 1, costituiscono i promotori del 
CCN e fanno parte dell’Organismo programmatico, d’ora in avanti denominato OP. 

Il CCN rimane aperto all’adesione di nuovi soci e in particolare degli operatori delle attività miste 
che operano nelle aree che danno forma al CCN. 

Possono entrare a far parte del CCN persone fisiche e persone giuridiche. 

Sulla domanda di iscrizione al CCN decide, in modo irrevocabile, il Coordinamento operativo, d’ora 
in avanti denominato CO. 

La decadenza dalla qualità di socio viene deliberata dal CO a seguito del mancato versamento 
della quota sociale entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento o per chiari motivi che ne rendano 
incompatibile la presenza tra gli iscritti al CCN. 
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Il socio può in ogni tempo recedere dal CCN con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, 
indirizzando comunicazione scritta al CO.  

 

Art. 3 -  Obblighi sociali. 
I Soci si impegnano a osservare il presente statuto. 

I Soci sono tenuti a versare al CCN, dal momento in cui entrano a farne parte, un contributo annuo 
nella misura e con le modalità che verranno di anno in anno stabilite dall’Assemblea generale, 
d’ora in avanti denominata AG. 

Si impegnano pure a dare la loro collaborazione al CCN per la realizzazione dei suoi fini 
istituzionali e a fornire quelle notizie sulla propria attività che verranno richieste agli associati dagli 
organi del CCN, salve le imprescrittibili esigenze di riservatezza di ciascun associato. Il CCN può 
utilizzare le notizie che le pervengono dai soci solo per il perseguimento degli scopi sociali e 
renderle pubbliche soltanto previo assenso degli autorizzati. 

 

Art. 4 -  Organi dell’associazione. 
Gli organi del CCN sono: 

1) l’Assemblea generale dei soci, AG; 

2) l’Organismo programmatico, OP; 

3) il Coordinamento operativo, CO. 

 

Art. 5 -  Assemblea generale. 
L’AG è costituita da tutti i soci del CCN, sia promotori sia successivi aderenti. 

L’AG, regolarmente convocata e costituita, rappresenta la universalità dei soci e le sue 
deliberazioni, prese in conformità dello Statuto, vincolano tutti gli associati, ancorché non 
intervenuti o dissenzienti. 

Tutti i soci possono farsi rappresentare nell’AG con delega scritta, anche da non soci; nessuno può 
rappresentare più di tre soggetti, oltre sé stesso. 

 

Art. 6 -  Compiti dell’Assemblea generale. 
L’AG svolge i seguenti compiti: 

approva il presente Statuto e le sue eventuali modifiche; 

elegge tra i soci il Vice presidente; 

elegge i Componenti dell’OP che eventualmente sono necessari per completare il numero 
prescritto dal presente Statuto; 

approva su proposta dell’OP gli indirizzi e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi del 
presente Statuto; 

approva il programma triennale di mandato proposto dal CO; 

approva il programma e il bilancio di previsione, proposti dal CO; 

approva il bilancio consuntivo, proposto dal CO; 

.................... 

.................... 
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Art. 7 -  Presidente del CCN. 
Il Presidente del CCN rappresenta l’intera compagine, tutela la dignità del CCN e assicura 
l’esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dallo Statuto, garantendone la trasparenza ed il buon 
funzionamento.  

Il Presidente svolge altresì i seguenti compiti: 

convoca e presiede l’AG; 

presiede l’OP e il CO.  

Il Presidente è nominato dal Sindaco del Comune di Forlì sentiti i Componenti dell’OP, e resta in 
carica fino alla scadenza del mandato del CO e comunque non oltre la scadenza del mandato 
amministrativo del Sindaco. 

L’AG elegge tra i suoi membri il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di sua 
assenza o impedimento. 

 

Art. 8 -  Convocazione dell’Assemblea. 
L’AG è convocata mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo 
dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare, preferibilmente per mezzo di posta elettronica, 
agli indirizzi espressamente indicati dai soci.   

L’AG può essere convocata anche in un luogo diverso dalla sede del CCN. 

In mancanza delle suddette formalità l’AG è regolarmente costituita quando è rappresentata 
l’intera compagine dei soci ed è intervenuta la maggioranza dell’OP. 

L’AG è convocata almeno una volta all’anno. 

L’AG è altresì convocata su proposta: 

del CO; 

di almeno ¼ (un quarto) di tutti i soci; 

.............. 

 
 


